
LA B O L L E N T E

trario al giuramento 'perchè, diceva 
»gl», se è u tile bisogna estenderlo a  
tutti i cittad in i: dopo abolito il g iu ­
ram en to  d ei vescovi bisogna togliere  
quello d ei deputati. Si ricordino anche 
le parole dell’on. Asproni: bisogna a -  
bolire il g iu ram en to politico g iacché  
la storia  ci d ice qu a le  v a lore  abb ia . 
G u ardate q u an ti han n o sp erg iu ra lo  
e qu an ti sperg iu reran n o an cora!

Nè si creda infine, come vogliono 
alcuni, che questo sia salutar freno 
per escludere dal Parlamento i nemici 
delle nostre istituzioni, che anzi il loro 
numero va sempre più ingrossando, 
pronti domani a rovesciare la Monar­
chia mentre la vigilia hanno gesuiti­
camente giurato di esercitare -le loro 
funzioni al solo scopo del bene insepa­
rabile del Re e della Patria.

Le fiacche coscienze dei nostri re- 
pubblicani e socialisti loro permettono 
le loiolesche restrinzioni mentali, di­
mentichi degli esempi di uomini leali 
che non potendo giurare fedeltà al Re 
ricusarono il mandato. Cosi mentre il 
Costa ed il Cavallotti giurano e poi 
scrivono su pei giornali che subiscono 
il giuramento, il Barilaia non giura 
puramente e semplicemente come vuole 
la legge, soggiungendo anche che un 
tal vincolo non lo lega giacché in tale 
atto anziché della destra si servi della 
mano sinistra! Eppure Carlo Cattaneo, 
Alberto Mario ed Aurelio Saffi, quan­
tunque eletti più volte, da uomini onesti 
e franchi, non vollero mai romper fede 
ai loro ideali e rifiutarono di sedere 
nell’aula legislativa.

Giuseppe Mazzini infine, eletto de­
putato del primo collegio di Messina, 
così scriveva al Presidente delia Ca­
mera:

Non accetto com unque riconoscente  
l ’onore che in'è fa tto : noi p o trei sen za  
con tam in arm i di m enzogna e p a n n i  
ch e p r im o  ufficio del cittad ino segn a­
tam en te in  N azione che sorge sia  
quello d i ed u care  com e s i può coll'e­
sem pio i p r o p r ii  fr a te lli  a l culto della  
p u r a  coseten za. alt''educazione del vero.

Acqui, 6 Febbraio 1901.

I t a iu s

B A N D A  C I T T A D I N A
11 Consiglio Comunale ha votato il 

sussidio di L. 1200 pel corrente esercizio, 
alia Banda cittadina costituitasi per 
iniziativa della Società degli Esercenti 
e Commercianti, a titolo di esperimento; 
il che vuol dire che raramiuistrazione 
comunale attende dalla Banda quei ri­
sultati die valgono a dimostrare »e 
bene 0 male siansi opposti coloro che 
hanno validamente sostenuto che la 
iniziativa volenterosa doveva essere as­
secondata dal Municipio e che, mal- 3 
grado lo scetticismo di alcuni e le 
esperienze dei passato, è a sperare che 
questa geniale istituzione prenda un 
assetto stabile e duraturo neiJ’mteresse 
del Paese.

Ai componenti la Banda dunque il 
mostrare, con fermo proposito, che se 
alcuno hi potuto dubitare della sua 
vitalità, l'esito non corrisponderà alla 
profezia. E sopratutto sappiano i nostri 
musicisti resistere a tentativi di disgre­
gazione che potranno porsi in opera da 
taluna

A loro il mostrare, volenterosi 0 
concordi, tenendo presente che ogni 
principio è faticoso, che sono in errore 
grande quelli che hanno profetizzato 
la dissoluzione prima ancora di ogni 
esperimento.

P O L IT E A M A  CkzfLESIS-zÄ.X-.JOX

16 Febbraio 1901

G R A N D E  V E G L I O N E
di O eneficenza

DELLACassa Inabili ai lavoro dalle società m i t e  di Matuo Soccorso
Oonoittaclini ,

La pietosa istituzione, che soccorre chi ha logorata l’esistenza nel 
lavoro, cerca anche quest’anno il vostro concorso unanime o generoso, 
pel quale è superflua ogni insistenza, perchè è nobile consuetudine dei 
cittadini acquesi, d’ogni ordine e d’ogni pensiero, di coadiuvare efficace­
mente le iniziative umanitarie.

La festa sarà una inestimabile soddisfaziono al vostro animo be­
nefico e sarà anche una gentile ricreazione dello spirito, degna delle 
brillanti tradizioni carnevalesche.

I T  C O M I T A T O

Bonzigiia Emilio - Trucco Fiorenzo - Moraglio Giulietta - Balduzzi 
Avv. Pietro - Bistolfi-Carozzi Avv. Alessandro - Braggio Avv. 
Paolo - CafFareili Cav. Pietro - Ivaldi Leopoldina - Ival.ii Gat- 
terina - Gallo Geom. Luigi - Guglieri Avv. Cav. Giuseppe - 
Ottolenghi Avv. Raffaele -  Pastorino Cav. Pietro - Scuti Avv. 
Vittorio.

+

Alle migliori Maschere e Gruppi di Masc’iere saranno"" assegnati 
da apposita Giurìa i seguenti PREMI, accompagnati da eleganti ed 
artistiche Bandiere.

1° Premio —

2" Id. —

3 Id. —

4“ Id. —

0“ Id. —

6° Id. —

r  Id. —

8“ Id. —

L. 100 in oro (dono della Ditta E. Ottolenghi).

Gran Vaso in Porcellana del Giappone (dono dell’ on. 
Gavotti).

Statua in Bronzo con Giardiniera (dono del Comitato).

Servizio per Caffè in Porcellana del Giappone (dono del- 
l’on. Gavotti).

Servizio Cucchiaini d’Argento per 12 persone (dono della 
Giurìa).

Cassa 12 bottiglie (dono della ditta Fratelli Beccaro). 

Una sterlina (dono dell’ « Unione Operaia *).

Cassetta 6 bottiglie Acquavite (dono delia Ditta Rei- 
mandi).

N.B. I premii verranno esposti nel negozio della Ditta E. Ot­
tolenghi.

Le danze avranno principio alle ore 21 e cesseranno alle ore 6. 
Sarà fatta un’ora di riposo dalle 1 alle 2.

Il Teatro sarà sfarzosamente illuminato e convenientemente ri­
scaldato.

Un suntuoso servizio di buffet sarà disposto noll’interno del Teatro.

BIGLIETTO D’INGRESSO L. 2
I biglietti sono vendibili nei principali negozi della città.

La festa dei bambini al Casino

Dirò subito che fu una festa riusci­
tissima , indimenticabile, di cui da 
qualche auno non s’era più vista l'e­
guale.

L’egregio presidente del Circolo cav. 
(fattarelli, e la direzione tutta, oltre 
far splendidamente gli onori di casa, 
seppero adoperarsi in modo, che tutto 
riuscisse ordinato, brioso, divertente.

Verso le 2 1[2 pom. l’ampia e splen­
dida sala da ballo del-Casino pr-sen- 
tava un magnifico colpo d’occhio.

Dalle alte finestre, nel candido ri­
flesso della ueve lontana, la luce si 
versava bianca, uniforme, con uu senso 
intimo di gioia e di speranza, e sorri­
dendo il cielo nel suo purissimo az­
zurro, di quando a quando i, raggi del 
solo accendevano favillo scintillanti 
nelle cornici dm quadri disposti nella 
sala, avvolgendo in luminoso nembo le 
persone ivi riunite,

Attorno alle numerose e belle si­
gnore e signorine accorse in semplici 
toelette, in cui la grazia ed il buon 

-gusto erano disposate all'eleganza, fio­
rivano le quattro stagioni; la prima­
vera de’ bambini u de’ giovanetti sus­
surranti timidamente il loro madrigale 
alle gentili damine sospese al loro 
braccio; l’estate degli uomini fatti of­
ferenti l’animo al giogo di tanti sguardi 
scintillanti .di visione e di luce; l’au­
tunno della gente seria convenuta allo 
spirituale godimento d'uri amabile o g e­
male conversazioni ; l'inverno de' vecchi 
riviventi nel lume delia bellezza e gio­
ventù delle dame e nella gaiezza se­
rena di tanti cari bambini.

E voi, o signore o signorine , olez­
zanti fiori di serra gentile, e rispec­
chiatiti negli atti, nelle parole e nei 
sorrisi ii sorriso e la gio’a di tanti 
bambini, eravate la catena, che univa 
in uu sol peus’ero, in un sol desiderio 
il desideiio di tutti, di vedervi felici 
nella felicità de' figli, dei fratelli ed a- 
raiei. E che tutti i bambini accorsi in 
costumini gentili fossero lieti di tro­
varsi ad una festa, forse da tempo a 
gugliata, lo dimostrava lo sguardo scin­
tillante di girra, di quella gioia che 
non si può fingere e che è spontanea 
emanazione dell’animo contento.

Oh! qual fascino esercita sempre sol­
fammo nostro la gioventù! quant’erano 
nelle sale dalla realtà della vita si Ri­
fugiavano tra le generose illusioni, 
tra visioni gentili, in ciii arridono $ 
la fede e la speranza; nei nonni, nei 
padri e nelle madri come pensiero e 
riflesso dell awen re dei figli, nei ca­
valieri e damigelle come aspirazione 
ad una felicità futura, che si compendia 
nella soave religione del cuore, negli 
affetti più intimi, nobili «.generosi.

Oh! se non fosse questo raggio ani­
matore di speranze e di luce, a che 
varrebbe il vivere a che varrebbe l’a­
maro ?

Quando I' egregio maestro Vigoni 
colla sua nota abilità, accompagnato dal 
valente violinista s;g. Baratti, faceva 
sentire le prime note squillanti ebiio- 
se d’ un ballabile, le numerose coppie 
dei piccoli ballerini si mettevano in 
moto, danzando con una grazia e se­
rietà degna dei piccoli cavalieri an­
tiqui, e le coppie si susseguivano, trat-


